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SULLO SVILUPPO 
DELL'OS PLANUM NELLO STENOPS GRACILIS 
E WORMIANI ORBITALI. 
Nota 


del M. E. prof. LeopoLpo MaGGI 


Nel feto di Stenops gracilis (N. 1313, Prot.) di cui già parlai (1) 
a proposito delle sue diverse e nuove fontanelle, dei suoi ampi 
spazi membranosi suturali coronali sagittali e lambdoidei, de’ suoi 
quattro frontali medi, de’ suoi parietali ciascuno diviso in due, 
uno superiore e l’altro inferiore, e quindi della sua sutura bipa- 
rietale laterale, vi è anche l’os planum dell’etmoide in via di 
formazione, che mi pare importante di far notare come esso sì pre- 
senta, in quanto che la sua costituzione in questo momento di 
sviluppo può servire di base per la spiegazione formale degli os- 
sicini così detti wormiani o soprannumerari della parete interna 
dell’orbita. 

Come altra volta feci rilevare, il cranio fetale di questo Sterops 
gracilis, sì trova relativamente al suo sviluppo, ancora allo stadio 
di cranioto inferiore, mentre il resto del corpo ha raggiunto lo 
stadio ulteriore di mammale. Perciò l’os planum del suo etmoide 
si può ritenere essere nei suoi primi stadi osteogeni. Esso infatti 
(fig. 1) si mostra come un’ossicino pressochè rettangolare, ma fatto 
a ringhiera, e quindi costituito da piccole aste ossee verticali ed 
orizzontali. Le verticali (a, 5) sono in numero di sette, di cui tre 


(1) L. Maggi, Nuove fontanelle craniali. Rend. r. Ist. Lomb. di Se. 
e lett. Serie II, Vol. XXXII. Milano, 1899. 
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ad ossificazione sottile, trasparente (5) e quattro (a) ad ossificazione 
densa ed opaca. Le prime (9) hanno aspetto membranoso e sono 
oscure, le seconde (@) hanno aspetto di ossa e sono chiare, e queste 
si alternano colle prime, disponendosi in modo che le chiare (a) 
sono una anteriore, due mediane ed una posteriore, e le oscure (0) 
sono una anteriore (posteriore all’ anteriore chiara), una mediana 
posta tra le due mediane chiare), una posteriore (anteriore alla 
posteriore chiara). 


Fig. 1 e fig. 2. Stadio di sviluppo dell’os planum dell’etmoide in un feto di Stenops 
gracilis (ingrand. 5 volte). 


Fig. 1 (di destra). Fig. 2. (di sinistra). 


SPIEGAZIONE DELLE LETTERE. 


a) Asticelle ossee verticali, chiare. 

b) Asticelle ossee verticali, oscure. 

0, 0’) Asticelle ossee orizzontali, chiare, superiore o, inferiore 0’. 
1) invasione dell’ossificazione chiara nell’ossificazione oscura. 
pa) parte anteriore dell’os planum. 

PP) parte posteriore dell’os planwn. 

ps) parte superiore dell’os planum. 

pi) parte inferiore dell’os planum. 


Le orizzontali (0, 0'), sono due, una superiore ed una inferiore, 
tutte e due ad ossificazione densa ed opaca, ad aspetto osseo e 
chiare come le verticali chiare (a) colle quali sono continue per 
fusione, in modo da circondare ciascuna delle aste verticali oscure. 
È perciò che l’insieme dell’osso assume l’aspetto di una ringhiera, 
di cui le asticelle verticali oscure (8) rappresenterebbero gli spazi 
tra le asticelle verticali chiare (a). 
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L’os planum, così delineato, misura in lunghezza ossia orizzon- 
talmente 4 millim., ed in altezza 3 millim.; la cornice ossea (0, 0'), 
ossia la lunghezza di ciascuna delle due ‘asticelle orizzontali (su- 
periore (0) e inferiore (0'), è di 1 millim., e le asticelle ossee ver- 
ticali, (a, d) sono, le chiare (a), alte 1 millim. e larghe '/, millim., 
mentre le oscure (d) pressapoco dell’altezza di 1 millim. sono più 
o meno larghe di un +/, millim. 

Se si confronta poi quello di sinistra (fig. 2) con quello di de- 
stra (fig. 1) si manifesta nel primo, alla sua parte anteriore infe- 
riore, la tendenza dell’ossificazione densa, opaca e chiara (7) ad in- 
vadere l’ossificazione sottile, trasparente ed oscura (0) (fig. 2 %), 
così che si può ammettere esserne questa l’antecedente. 

Tuttavia se si osserva l’uno e l’altro osso in un adulto di Ste- 
nops gracilis (N. 1886, Prot.), in cui esso ha raggiunto il suo com- 
pleto sviluppo, assumendo una forma rettangolare obliquangola, ed 
in cui le dimensioni tutte sono quasi più del doppio, si vede che 
è nella sua parte alta, anzi si può dire nella sua metà supe- 
riore in cui l’ossificazione densa, opaca e chiara si sviluppa mag- 
giormente, senza con ciò far sparire del tutto l’ossificazione oscura, 
mentre la sua metà superiore rimane ancora, si può dire, com’ era 
primitivamente ad asticelle chiare ma oblique ed oscure e un pò 
più larghe delle chiare. In questo adulto poi vi è nella parte su- 
periore posteriore del suo 0s planum tanto a destra che a sinistra 
un’aggiunta di un’asta verticale oscura incorniciata dall’ossificazione 
‘chiara, con direzione obliqua dall’ indietro e dall’alto all’avanti ed 
all’imbasso, e fusa col resto dell'osso. Ciò dimostra il procedere 
dell’ossificazione di questo osso dell’etmoide, vale a dire: sviluppo 
di due specie di ossificazioni (a) che, per brevità chiamerò chiara 
ed oscura (5), di cui la chiara si sovrappone alla oscura dapprima 
e con posto alternato tra loro; ossificazione che più tardi può di- 
ventare tutta o quasi tutta chiara (a) ed uniforme, come esiste in 
un altro individuo di Stenops gracilis (N. 14, Racc.), più adulto. 

Un os planum dell’etmoide costituito pressapoco come quello del 
suddetto feto di Sftenops gracilis, si osserva anche in un feto a 
termine di Galago Demidoffti, ed uno come quello del primo adulto 
suindicato di Stenops gracilis, si presenta in due individui di Nyc- 
ticebus (Loris) tardigradus, uno più aduto (N. 1551, Race.) dell’al- 
tro (N. 1284, Prot.). 

Senza indicare in modo preciso uno o più centri di ossificazione 
per questo osso, Rambaud e Renault ne ammettono diversi per le 
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masse laterali dell’etmoide, nelle quali comprendono i cornetti su- 
periore e medio e l’os planum, ossificantisi pei primi, a 4 mesi (1). 
Ora dalla costituzione suindicata dell’os planum nel feto di Stenops 
gracilis, mi pare che diversi possono essere i suoi centri di ossifi- 
cazione, tanto più che l’ossificazione chiara si mostra come una ul- 
teriore evoluzione rispetto a quella oscura. 

Pertanto se i diversi centri di ossificazione di quest’ osso rag- 
giungessero il loro completo sviluppo serbandosi autonomi, ne con- 
seguirebbero degli ossicini sulla parete interna dell’orbita al posto 
dell’os planum; ossicini già stati osservati e da alcuni autori chia- 
mati wormiani. Ora sono essi da ritenersi tali, che sarebbe come 
dire senza loro significato morfologico? Oppure sono essi dei co- 
stituenti del detto osso etmoidale ? 

WiIepERSsHEIM (2) fa notare che alle volte la lamina papiracea 
dell’etmoide umano, si trova divisa in parecchi pezzi; ciò che fu 
pure osservato da Turner, Macalister, Arthur Thomson. 

Il W. Krause (8) chiama osso lacrimale posteriore, la porzione 
anteriore dell’os planum diviso in due, che dice osservarsi nei mam 


(1) Le masse laterali sono dapprima rappresentate da una membrana. 
Nei punti di questa membrana che sono al di sopra del futuro cornetto 
superiore, si deposita una gran quantità di piccole trabecole ossee, ver- 
ticali o oblique. Ben tosto queste trabecole sono riunite tra loro da la- 
mine papiracee assai sottili, che costituiscono le cellule etmoidali. La- 
teralmente, queste cellule sono chiuse da una lamina ossea papiracea 
(os planum), dapprima assai sottile, ed attraverso della quale si vedono 
allora le cavità cellulari. Fin qui Rambaud e Renault. In seguito, se- 
condo me, avviene la ossificazione chiara, come sopra dissi. 

Si potrebbe pensare tutta prima, come pareva anche a me, che l’os- 
sificazione chiara ad asticelle, potesse esser data dall’ossificazione del 
margine delle lamine papiracee sottili delle cellule etmoidali, in unione 
alla ossificazione della lamina papiracea od os planum, e che la ossi- 
ficazione oscura rispondesse solamente a quella dell’os planum chiudente 
le cellule etmoidali; ma dovetti cambiare idea, per ora, avendo trovato 
essere l’ossificazione chiara posteriore a quella oscura, dal momento 
che essa va invadendo quella oscura. Vedrò, se avrò la conferma da 
altre ricerche, che sto facendo. 

(2) WipersHEIM, Der Bau des Menschen als Zeugniss fiir seine Ver- 
gangenheit. Leipzig, 1893. 

(3) W. Krause (citato dal prof. $S. OrtoLENGHI). Su un osso sopran- 
numerario della parete interna dell’orbita in crani di degenerati. (Co- 
municazione fatta alla R. Accademia dei Fisiocritici di Siena il 27 
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miferi; ma a me pare che ciò finora non si possa sostenere, e solo 
debba dirsi divisione del detto osso. 

Il prof. S. OrroLENGHI (1) ha studiato un piccolo osso isolato, 
per suture complete, dall’unguis, dall’etmoide, dal mascellare e dal 
frontale in crani di cretini, di delinquenti, di epilettici, di suicidi, 
ed anche in un cranio normale, quantunque vi fosse ben poco spic- 
cato ; aggiungendovi un caso riscontrato in un giovane Chimpaneè, 
quattro su 10 teschi di gatto ed uno su un esemplare ‘di lis 
pardus. 

Lo stesso prof. OTtToLENGHI (2) cita la comunicazione fatta dal 
ReenauULT alla Società d’antropologia di Parigi sulla sutura la- 
erimo-etmoidale, in cui incidentalmente riferisce di aver trovato 
talora in crani di razze inferiori (australiani e neoebridesi) l’inter- 
posizione di un osso wormiano fra il lacrimale e l’os planum, che 
riscontrò anche 4 volte in 8 Gibboni, e che all’Ottolenghi pare una 
aromalia da riferirsi a quella stessa da lui studiata, dichiarando, 
giustamente, impropria la denominazione di osso wormiano. 

Come anomalia dovuta ad una divisione dell’etmoide, venne pure 
osservata dal prof L. BrAncHI (3) in molti Primati, ed in questi 
io pure ho fatto alcune ricerche con esito di conferma, senza però 
ritenerla un’anomalia. 

Oltre a ciò trovai in alcune Scimie catarine : Macacus erythreus 
(N. 1509, Prot.), e in due individui di Cercopithecus cephus (N. 806 
e 807, Prot.), di cui uno (N. 806, Prot.) più giovane dell’ altro 
(N. 807, Prot.), l’os planum ad ossificazione chiara ed oscura come 
nelle suindicate Proscimmie. Di più in un altro individuo giovane 
di Cercopithecus cephus (N. 1869, Prot.), l’os planum di destra, ad 
ossificazione uniforme, è diviso in due, di cui la porzione anteriore 
più grande della posteriore, mentre quello di sinistra è unico. 

L'ossificazione chiara ed oscura del detto osso, può esistere anche 
nei nostri bambini, come io ne posso citare alcuni di 5 mesi e di 
5 mesi e mezzo, in uno dei quali poi (N. 1063, Prot.) l’os planum 


marzo 1895). Anche nella Gazzetta degli ospedali e delle cliniche. 
N. 65, Anno 1895. 

(1) S. OrTOLENGHI, loc. cit. 

(2) Loe. cit. 

(3) Brancni, Processo verbale della seduta 30 aprile 1895 della RL. 
Accademia dei Fisiocritici di Siena (citato dal prof. S. Ottolenghi, 
oc. cit.). 
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è diviso in due porzioni, di cui l’anteriore più piccola della poste- 
riore; in un secondo (N. 932, Prot.), le due porzioni pressochè eguali, 
a sinistra, vanno fondendosi, rimanendone soltanto la traccia del- 
l’antica divisione, e in un terzo, di 8 mesi e mezzo (N. 1018, Prot.), 
esso è unico. 

Non v’ ha dubbio pertanto che la lamina papiracea od 0s pla- 
num dell’ etmoide, non solo nell’ uomo, ma anche negli antro- 
poidi e scimie a loro inferiori, possa presentarsi segmentata, e che 
questa segmentazione sia antecedente alla sua formazione unica, ve- 
rificandosi anche qui la legge dell’unificazione del molteplice. 

La lamina papiracea adunque incomincerebbe la sua formazione 
con diversi ossicini, rappresentanti di altrettanti centri di ossifica- 
zione rimasti autonomi. 

Che gli ossicini poi siano diversi risulta allorchè si tenga calcolo 
che la divisione della detta lamina, come sopra indicai, può avvenire 
ora nella parte anteriore ed ora nella posteriore; cosicechè seriando 
queste parti, si ottengono tre ossicini con diverse dimensioni. E 
ricordando che diverse di numero sono le aste verticali ossee pri- 
mordiali dell’os plamnum in via di formazione; che l ossificazione 
chiara di ulteriore sviluppo può invadere l’ oscura tanto dall’ alto 
che dal basso, anteriormente e posteriormente, come dal mezzo, 
ne consegue poter il numero degli ossicini primordiali di detto osso 
etmoidale aumentare e gli uni avere dimensioni diverse degli altri. 

Non wormiani, nè soprannumerari, nè anomali, ma costituenti 
dell’os planum, devono essere ritenuti gli ossicini orbitali che ta- 
lora si vedono al suo posto, e che perciò si potrebbero chiamare 
lamino-papiracei. La mancanza loro, morfologicamente considerata, 
non è che apparente, perchè realmente essi si sono formati e poi 
fusi insieme a costituire un unico osso. — Se così è, bisogna tro- 
varli permanentemente autonomi nei ceranioti inferiori, ed a me 
pare di indicarli negli ossicini dell'anello osseo orbitale degli an- 
tichi pesci acantodidi (Acanthodes), ganoidei (Lepidotus, Dapedius), 
continuati con quelli degli attuali (Trota, Salmone); in quelli del- 
l’anello osseo sclerotico degli antichi batraci o stegocefali (Bran- 
chiosaurus, Archegosaurus, Melanerpeton); degli antichi rettili 
(Iehthyosaurus, Ptychognathus tra gli anomodonti, Mosasaurus tra 
i pitonomorfi, Pterosaurus), continuati con quelli di alcuni rettili 
attuali lacertidi (Lacerta agilis); degli antichi uccelli (Areheopthe- 
ryx), pure continuati con quelli di uccelli attuali (rapaci ed altri). 
Tuttavia l'anello osseo orbitale o anello osseo selerotico, completo, 
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come risulta essere nei vertebrati sopracitati, sarebbe ridotto nei 
mammiferi aventi lamina papiracea dell’etmoide ad una metà circa, 
a quella cioè che si applicherebbe alla parete interna dell’ orbita, 
in seguito a differenziazione sclerotidea in parte ossea in parte fi- 
brosa, adattandosi quindi gli ossicini selerotici al loro ambiente, 
divenendo essi i difensori delle masse laterali sottili etmoidali, fa- 
cendosi poi più forti colla loro fusione in unico osso, l’os planum 
o lamina papiracea. 


— Tip Bernardoni di 0, Rebes ini e U, 


Milano, 1900. sa | chini è © 


